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N°18

ESORCIZZARE IL DOLORE

Maestro Luigi, 15-10-1986

- L

uigi, puoi consigliarci sul come imparare ad esorcizzare la paura inconscia del dolore, in modo da poter avere maggiore serenità?

“La parola dolore indica qualcuno che soffre. Il dolore può manifestarsi in cento modi.

C’è il dolore per la morte di un figlio, c’è il dolore di chi si fa male, c’è il dolore per un’offesa ricevuta, c’è il dolore per non amare Dio, c’è il dolore per non essere compresi, c’è il dolore che noi stessi non sappiamo dire su questa terra. Tutto fa dolore. 

Come accettare il dolore quale mezzo sublime di evoluzione? Esorcizzandolo. E come? Rendendo il dolore in gioia.

Se questo dolore vi offende e vi fa soffrire tanto, offritelo a Dio, e nel più  grande  dolore  voi  potrete  sorridere. 

Lo avete esorcizzato, avete vinto il dolore. Voi avete distrut​to il dolore, in quanto la fede che ognuno ha dentro di sé, se ve​ramente ce l’ha, non conosce dolore, è come il vento che soffia fra le foglie:  scuote l’albero, lo piega, lo può anche stroncare, ma se le radici sono sane il ger​moglio rinasce. Se il dolore vi fa morire, la fede vi rende vita!

Esorcizzare il dolore è vincerlo. Qualsiasi cosa che ognuno di voi possa avere, la doni a Dio in cambio di evoluzione .”

“Io Ti offro questo dolore o Padre Eterno! Te lo offro affinché esso ritorni  in bene  e  possa mutarsi  in  una  più  grande  evoluzione  piena  di  Luce!” 

“Io lo offro a Te, o Signore: in due soppor​teremo meglio questa pena.”

Il dolore, raffigurato come la notte, cambialo nella Luce divi​na del giorno. Tutto si esorcizza, anche il dolore. Ben venga il dolore.
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N° 19

ESORTAZIONE AD ACCETTARE

Il Maestro, 15-10-1986

G

ettate via le confusioni dal cuore, gettate via l’orgoglio, gettate via la superbia; la permalosità non si addice all’essere che si sente spirituale. E se qualcuno, se qualche essere umano non vi sa comprendere, e qualche volta in una maniera sua innocente o meno vi offende, abbracciate questa parola, abbracciate quest’offesa e rendetela sublime, poiché essa fa parte dell’evoluzione. Non fa parte dell’evoluzione l’essere sempre l’io vivo, ma fa parte dell’evoluzione accettare, accettare sempre, pur essendo sempre l’io vivo!

L’io vivo deve essere nella penetrazione di ogni mente umana più o meno evoluta, accettando sempre la parola più bella, meno bella, più buona o meno buona. Questa è evoluzione, e più che la parola vi ferisce, più bella diventa l’evoluzione.

Ma Io sono con voi sempre. Pensate a Me in questi attimi così logoranti per il vostro orgoglio, ed Io vi abbraccerò e cammineremo insieme nell’umiltà di quella strada e di questo Sentiero pieno di spine: cammineremo insieme, sorridendo di questa grande gioia nuova.
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N° 20

PREGHIERA PER I NOSTRI TRAPASSATI

Maestro Luigi, 05-04-1987

S

e volete la salute per far gioire i vostri cari, cercate voi di fare evoluzione, di esser buoni, ed a tutto quello che fate dovete dire: 

“Signore io Ti offro le mie pene, affinché la persona cui ho voluto bene, trapassata, possa trovare la pace e stare sempre meglio.”

Mentre tutti cercano di avere soccorso da quello che è trapassato, bisogna però pensare che il trapassato ha bisogno del soccorso di chi è sulla terra; allora come fare?

Chi è rimasto sulla terra deve ricordare il proprio caro con anima serena, con anima retta, pregarlo: 

“Signore benedici quella persona cara che mi ha lasciato; fai Ti prego che ogni giorno lei possa essere sempre migliore, piena di vita e che io possa sentirla, affinché sia ricambiato nell’aiuto di questa.”

È un dare e un avere, un dare e un avere che rende simili, rende uniti tra anima trapassata e anima rimasta sulla terra; diventa un contatto, un contatto così fine, leggero, di un filo così percettibile di Luce che non finisce e che rimane, rimane sempre più vivo e splende sempre di più ogni qualvolta che ogni anima sulla terra o l’anima trapassata, riescono a farsi capire, a farsi intendere, a dialogare, a donare sé stesse verso quelle anime che più amano.
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